
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Il coordinatore della sicurezza è obbligatorio anche nei cantieri privati dove vi sia la presenza di più imprese

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che a seguito della sentenza della Corte di Giustizia europea del 7 ottobre 2010 è stato stabilito l’obbligo di nominare il coordinatore in materia di sicurezza e di salute per ogni cantiere in cui sono presenti più imprese, pertanto, tale obbligo sussiste anche nei cantieri di lavori privati non soggetti a permesso di costruire e nel quale sono presenti più imprese, benché questo contrasti con quanto disposto dalla normativa nazionale che, in merito, dispone una deroga alla nomina del coordinatore della sicurezza per i cantieri privati per i quali non è richiesto il permesso di costruire (TU Sicurezza, art. 90, comma 11).


	Cantieri privati non soggetti al permesso di costruire


Come noto il D.Lgs. 81/2008 (TU Sicurezza) dispone una deroga all'obbligo in capo al committente o al responsabile dei lavori di nominare un coordinatore per la sicurezza e la salute al momento della progettazione dell'opera o, comunque, prima dell'esecuzione dei lavori, nel caso di un cantiere di lavori privati non soggetti a permesso di costruire e nel quale sono presenti più imprese.

Successivamente, a seguito dell’intervento della sentenza della Corte di giustizia europea 25.07.2008 è stata introdotta, integrando con il comma 11 l’art. 90, una ulteriore soglia al di sotto della quale il committente è esonerato dalla nomina del coordinatore in fase di progettazione, soglia corrispondente all’entità dei lavori inferiore ai 100.000 euro:

· “la disposizione di cui al comma 3 (quella della nomina del coordinatore per la progettazione) non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori”.
Si ricorda che, relativamente ai cantieri privati non soggetti al permesso di costruire, la nostra normativa dispone l’obbligo di nominare un coordinatore per la sicurezza nei casi in cui sussistano lavori che comportano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori, come elencati nel dettaglio, non esaustivo, dell’Allegato II alla Direttiva europea 92/57:

· lavori che espongono il lavoratore a rischi di seppellimento, sprofondamento, caduta dall’alto, particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera;

· lavori che espongono i lavoratori a sostanza chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute del lavoratore oppure comportino un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria;

· lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dall’art. 20 della direttiva 80/836/Euratom;

· lavori in prossimità di linee elettriche ad alta tensione;

· lavori che espongono ad un rischio di annegamento;

· lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie;

· lavori subacquei con respiratori;


· lavori in cassoni ad aria compressa;

· lavori comportanti l’impiego di esplosivi;

· lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

	Cantieri privati non soggetti al permesso di costruire con presenza di più imprese


Contrariamente a quanto disposto dalla nostra normativa, la Corte di giustizia europea con la sentenza del 7 ottobre 2010 ha stabilito che il coordinatore per la sicurezza e la salute deve essere sempre nominato, per qualsiasi cantiere in cui sono presenti più imprese. Tale obbligo sussiste indipendentemente dalla circostanza che i lavori siano soggetti o meno a permesso di costruire o che tale cantiere comporti rischi particolari. Il coordinatore della sicurezza viene nominato dal committente o dal responsabile dei lavori.

La Corte di giustizia europea ha precisato, inoltre, che sussiste l’obbligo per il committente o responsabile dei lavori di controllare che prima dell’apertura del cantiere sia stato redatto il piano di sicurezza e di salute del cantiere. 












A completamento della presente trattazione, si riporta il caso pratico da cui è originata la sentenza della Corte di Giustizia europea del 07.10.2010.

	Il caso pratico



	Il GIP del Tribunale di Bolzano è stato chiamato a decidere su una richiesta di archiviazione presentata dal Pubblico Ministero con riferimento ad una contestazione nei confronti del committente operata dall’organo di vigilanza in un cantiere edile, non potendo lo stesso per quanto espresso nell’art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008 proseguire nell’azione penale, ha deciso di richiedere alla Corte di Giustizia europea una interpretazione dell’art. 3 della direttiva 92/57/CEE sui cantieri temporanei o mobili. 

Il caso posto al giudizio del GIP riguardava l’esito di una visita ispettiva effettuata da alcuni ispettori del lavoro in un cantiere edile nel quale erano in corso, per conto della proprietaria del fabbricato, dei lavori di ristrutturazione e nel quale erano impegnate più imprese e nel quale era stata riscontrata la presenza di alcuni rischi particolari indicati nell’allegato XI del D. Lgs. n. 81/2008. Per tali lavori, non soggetti a concessione edilizia e per i quali era stata solo presentata al Comune una relazione firmata da un tecnico, gli ispettori del lavoro avevano posta la questione se dovesse essere stato nominato dal committente un coordinatore per la sicurezza e dovesse altresì essere stato redatto un piano di sicurezza e di coordinamento.
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E’ compito del committente o del responsabile lavori verificare che il piano di sicurezza sia stato predisposto 











Redige il piano di sicurezza e di salute del cantiere 








PRIMA APERTURA DEL CANTIERE





E’ nominato dal committente


o dal responsabile lavori





Presenza


di più imprese





SEMPRE


coordinatore per la sicurezza





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 











In presenza di lavori che comportano rischi prima dell’apertura del cantiere deve essere redatto un piano di sicurezza e di salute del cantiere 





NO


coordinatore per la sicurezza








Presenza di un’unica impresa





Cantiere privato


non soggetto al permesso di costruire
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